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il Cittadino

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n QUESTA SERA (ORE 20.45) IL POSTICIPO
IN LIGURIA REGALA SUBITO LA CHANCE DEL RISCATTO AI LODIGIANI

L’Amatori va a Sarzana
per dimenticare Barcelos
e riprendere la corsa

LODI Sfida tra eurodeluse. Archi-
viata la sconfitta di Barcelos in
Coppa Cers, l’Amatori Wasken
scende in pista questa sera (ore
20.45) a Sarzana per il posticipo
della 19esima giornata di campio-
nato. Di fronte si troverà un Sarza-
na reduce anch’esso da un week
end europeo non entusiasmante:
pesante la sconfitta dei liguri, su-
perati tra le mura amiche dallo
Sporting Lisbona con un netto 8-2.
Sull’insidiosa pista del “Vecchio
mercato” i giallorossi cercano vi-
tamine per proseguire la loro corsa
in campionato. A parte la battuta
d’arresto europea infatti il nuovo
anno ha riservato solo vittorie. Per
Paolo De Rinaldis, nato proprio a
Sarzana, non sarà una partita co-
me le altre: «È una sensazione che
ho già provato all’andata, ma che
questa volta sarà ancora piu forte
– spiega il tecnico dell’Amatori -.
Sono molto legato alla mia città e
ci saranno molti miei amici tra gli
spettatori. Oltre a essere stato im-
pegnato in passato in società sono
molto attivo anche in alcune atti-
vità cittadine. In ogni caso da buon
professionista quando ci sarà il fi-
schio d’inizio penserò solo al ri-
sultato della mia squadra».
La trasferta a Barcelos può aver
tolto un po’ di energie ai gialloros-
si, rientrati dal Portogallo solo nel-
la tarda serata di domenica. Sul
piano mentale invece De Rinaldis
prova a ricaricare i suoi: «Il week
end lascerà qualche conseguenza
a noi, ma anche al Sarzana.Per
tutti e due, è inutile negarlo, le co-
se non sono andate come auspica-
vamo. A Barcelos noi non abbiamo
avuto l’approccio giusto: provere-
mo a trasferire la voglia di riscatto
in campionato. È inutile fare trop-
pi calcoli su quanto successo saba-
to, ci penseremo a marzo. Oggi

dobbiamo solo concentrarci sulla
gara con il Sarzana». La pista del
“Vecchio mercato” è nota per le
sue dimensioni ridotte e per il ri-
vestimento che in passato ha cre-
ato più di una difficoltà alle squa-
dre ospiti: «Ma il fondo è stato ri-
fatto la scorsa estate: al posto di
quello in materiale plastico ora c’è
del cemento al quarzo - precisa De
Rinaldis -. E poi abbiamo giocatori
che ormai da qualche anno sono
abituati agiocare a Sarzana, quindi
le dimensioni non sono più un
problema».
La formazione ligure, tradizional-
mente, fa dei risultati interni il suo
punto di forza; a gennaio inoltre in
casa rossonera è arrivato un cam-
pione di lungo corso come Raed:

«Questo dimostra la volontà della
società di cambiare le sorti di una
stagione al di sotto delle aspettati-
ve. Raed non ha bisogno di pre-
sentazioni: per lui parla la storia.
Ci sono altri giocatori di esperien-
za come Sterpini e Dolce e non di-
mentichiamo l’ex di turno Rossi
che all’andata ci ha dato parecchio
filo da torcere».
La serata però è da non fallire, per-
ché il calendario propone trasferte
difficili al Breganze e al Matera,
tanto che l’Amatori potrebbe gua-
dagnare terreno. De Rinaldis po-
trebbe optare per un turn over an-
cor più frequente, anche se sullo
starting five non ci dovrebbero es-
sere novità: «Siamo un po’ stanchi
e non abbiamo potuto preparare il
match come facciamo abitual-
mente – chiude il tecnico -. C’è
qualcuno che conosce le caratteri-
stiche della pista meglio di altri
e,se sarà necessario, lo terremo in
considerazione».

«Sabato, inutile negarlo, le cose non sono andate
come auspicavamo, ma alla rimonta penseremo
a marzo: adesso ci concentriamo solo sui rossoneri»

MARIO RAIMONDI

GLI AVVERSARI

Anche Cupisti ha perso
contro i portoghesi:
«Ma l’abbiamo giocata»
LODI Ancora al “Vecchio mercato”
per spaventare anche l’Amatori. Il
Sarzana accoglierà i giallorossi
questa sera al palazzetto di piazza
Terzidopoaverospitatosabatonel-
l’andata dei quarti di Coppa Cers lo
Sporting Lisbona. L’incontro è fini-
to 8-2 per Joao Pinto e compagni,
maattenzioneanonfarsi ingannare
dal risultato: «Abbiamo chiuso il
primo tempo sotto solo 2-1 - rac-
conta Alessandro Cupisti, tecnico
del Sarzana - e siamo rimasti sul
3-2 per loro fino al 10’ del secondo
tempo. La partita si è giocata sui tiri
diretti: loro su otto ne hanno tra-
sformati cinque, noi su quattro sol-
tanto uno». I lodigiani sono dunque
avvisati: «L’Amatori in questo mo-

mento è la miglior squadra italiana
- continua l’ex portiere, che con i
giallorossi nel 1994 vinse la Coppa
delle Coppe -: ne ho ancor più la
convinzione dopo la vittoria inter-
na con il Matera. Saremo piccoli
contro grandi, ma si sa che i piccoli
hanno sempre molta fame».

In estate il palazzetto sarzanese si è
rifatto il look, o meglio il fondo: via
la tanto odiata plastica azzurra, e
alla luce è tornato il vecchio ce-
mento sottostante, adeguatamente
trattato. «Dopo tutti questi anni le
squadre hanno imparato a cono-
scere la nostra pista e ora che non

c’è più nemmeno la plastica i nostri
vantaggi non sono molti. Qui con-
tano tantissimo i portieri, si fanno
tanti tiri». E a uno dei migliori por-
tieri che l’Italia abbia mai avuto è
d’obbligo la domanda: «Català? Io
faccio sempre l’esempio dello spa-
gnolo Oriol Bargallò, che il primo
anno a Prato venne criticato da tut-
ti, mentre la stagione seguente fu in
assoluto il migliore del campionato.
Questi portieri hanno bisogno di
ambientarsi. Català aveva già fatto
intravedere ottime qualità e que-
st’annolestaconfermandodopoun
periodo di ambientamento». Il Sar-
zana nel mercato di gennaio ha
confermatointotoilrosterconiva-
ri Sterpini, Dolce, l'argentino Amat
e l'ex giallorosso Chicco Rossi, ma
ha aggiunto anche l’argentino
Osvaldo Raed: «È venuto a darci
una mano. Lo conosco bene perché
abbiamo giocato insieme nel mio
ultimo anno di attività a Vercelli: è
un gran giocatore che ci darà molto
in termini di esperienza, soprattut-
to quando ci saranno gli scontri sal-
vezza».

Al. Ne.

ITALIA-
PORTOGALLO 
0-2 Sterpini
contrasta
Pinto: sabato
il Sarzana
si è arreso
allo Sporting
Lisbona

ATLETICA LEGGERA n MARCO ZANELLA SALE SUL PODIO DEGLI 800 METRI AI TRICOLORI JUNIORES DI ANCONA

La Fanfulla si regala l’argento più inatteso
ANCONA Due giorni in generale
piuttosto sfortunati chiusi da un
risultato clamoroso. La “campa-
gna tricolore” di Ancona per la
Fanfulla inizia così, ai campionati
italiani Juniores e Promesse in sa-
la, tra due medaglie e altri cinque
piazzamenti in finale ma anche tra
situazioni kafkiane e podi impos-
sibili da pronosticare.
La trasferta marchigiana non ini-
zia sotto i migliori auspici. Micol
Majori rinuncia per un attacco in-
fluenzale, Ilaria Burattin arriva al
palasport con la febbre e deve ar-
rendersi nella batteria dei 400
Promesse con 57”46. Nonostante
la beffa finale Eleonora Giraldin è
protagonista di una bella prova nel
lungo Juniores: con 5.58 scivola
per un centimetro e all’ultimo sal-
to dal terzo al quarto posto per
mano della veneta Anna Ferri-
ghetto. Non ha molta fortuna

nemmeno Eleonora Cadetto nei
60 piani Promesse: un problema
alla pistola dello starter ne inficia
la prova in batteria; può ripetere la
prova e con 7”70 riesce comunque
a entrare in finale, dove poi finisce
quinta in 7”71 senza rimpianti (zo-
na medaglia a 7”59). Sempre nella
prima giornata giù il cappello alla
prova dei pesisti Promesse: Serena
Moretti è quinta con 11.60 a 6 cen-
timetri dal personale, mentre Pa-
olo Vailati si piazza quarto con il
nuovo limite a 15.46. La marciatri-
ce lodigiana Maria Teresa Cortesi,
pur frenata da due proposte di
squalifica, è buona settima sui 3
km Promesse in 15’48”64.
Anche la seconda giornata ad An-
cona non parte benissimo: con
9”39 Viola Zappa è la prima delle
eliminate nei 60 ostacoli Juniores.
Detto di Roberto Vibaldi (nono
nell’alto Juniores con 1.90) e Luca

Dell’Acqua (out in batteria nei 60
ostacoli Promesse ma col record
sociale a 8”55), la prima gioia arri-
va con Edoardo Accetta: la “caval-
letta” milanese atterra a 15.53,
personale indoor e medaglia di
bronzo in un concorso di alto li-
vello. «Confermo la mia posizione
di eterno terzo, ma almeno questa
volta con un 15.53 che mi dice che
sono tornato a buoni livelli», scri-
ve poi su Facebook l’atleta.
Il colpo di scena giunge alla fine:
negli 800 lo junior Marco Zanella,
18enne varesino di Besnate fratel-
lo d’arte (la sorella maggiore Erica
è 16esima nella stessa gara tra le
Promesse), chiude secondo la se-
rie minore con il nuovo personale
indoor a 1’56”62. Mentre lui si sta
sincerando delle condizioni di un
avversario costretto al ritiro i mi-
gliori della specialità si “suicida-
no” tatticamente nella serie più

accreditata (il primo chiuderà in
1’57”14) e Zanella si trova al collo
un inaspettato argento. «Il primo
a esserne sorpreso sono stato io,
l’ho capito quando il mio allenato-
re Sandro Torno mi ha consigliato
di fare defaticamento in zona pre-
miazioni,» confessa a caldo Mar-
co, che all’aperto è anche buon in-
terprete dei 400 ostacoli. «Per ca-
ratteristiche tecniche sono un
mezzofondista anche se gli osta-
coli sono la specialità che preferi-
sco», dice. In attesa dei tricolori
indoor Allievi di sabato e domeni-
ca il “lieto fine” al primo week end
marchigiano porta la sua firma.

Cesare Rizzi

CLAMOROSO Marco Zanella, primo
da sinistra sul podio di Ancona
dopo l’argento negli 800 metri
Juniores (foto Colombo/Fidal)


